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LEGISLATURA XIX — I s SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 8 & 5 

noi cleve att ingere dal la coscienza del la pro-
pria e i e l l a altrui r ispettabi l i tà . I n ta luni 
anzi f u piena, aperta confessione dell 'errore e 
la parola generosa del r impianto. 

Confort iamoci adunque almeno nel pen-
siero che da queste volontarie e nobi l i espia 
zioni sia cancel lata ogni dolorosa r icordanza 
di un fatto che, se brutale nel le forme, non 
proruppe parò che come la conseguenza di una 
straordinaria commozione e del la concita-
zione passionale di un momento. 

importa però che del disgraziato a v v e n i -
mento, non solo sia cancel lato ogni ricordo, 
ma che sia rimossa per l ' avvenire ogni pos-
sibile causa od occasione a nuovi disturbi. 
V o i direte in qual modo ciò abbia ad ottenersi; 
ma certo ogni nostro provvedimento r imarrà 
inefficace se prima di tutto non sia in tut t i 
il sentimento che, entrando in q u e s t ' A u l a e 
prendendo parte ai lavori de l l 'Assemblea , ab-
biamo tutt i contratto, dinanzi al paese e di-
nari/,! al la propria coscienza, un dovere al 
quale nessuno può sottrarsi: quello cioè di 
r ispettare lealmente le ist i tuzioni e le l e g g i 
dello Stato e di dare piena osservanza a quelle 
prescrizioni di ordine e di disc ipl ina che sono 
stabil ite dal regolamento. E un impegno di 
onore quello che abbiamo contratto e a questo 
impegno nessuno può impunente fal l ire . 

Ora fra i doveri che i l regolamento im-
pone, massimo è quello che la discussione 
alta, l ibera, convinta, abbia a farsi con quelle 
forme di d igni tà e di rispetto che si conven-
gono a chi sa di esercitare un ufficio pub-
blico e sacro. 

Noi siamo qui dinanzi al Paese, e se nel le 
l u s t r e discussioni possiamo aver a fronte 
degl i avversar i , noi non dobbiamo dimenti-
c8x*o che quegl i avversar i ci sono p a r i , e cia-
scuno che fa parte di questo consesso rap-
presenta la Nazione nelle p iù e levate sue 
manifestazioni . G uai a chi noi r icordi ! E d 
in questo ricordo noi dobbiamo assoluta-
mente considerare che sono da r iprovars i le 
apostrofi, violente, le troppo fac i l i interruzioni, 
le al lusioni personali, le ingiur ie , le parole 
che nessun gent i luomo si permetterebbe di 
pronunciare senza mancare ai più elementari 
r iguardi delle convenienze c iv i l i . 

Mi permettano quindi i miei co l leghi che, 
a conclusione di questo disgraziato episodio, io 
ricordi che soltanto colla rigorosa osservanza 
di queste disc ipl ine si potrà ottenere in modo 
serio ed efficace che le funzioni par lamentar i 

si esplichino in quel modo regolare ed ordinato 
i l quale costituisce la suprema garanz ia dei 
dir i t t i . Non è con le interruzioni , ne con le 
apostrofi, non con parole che arrechino offese 
personali che si v incono le bat tag l ie del p e n -
siero, si tutelano g l i interessi delle Nazioni 
e si mantengono r ispettat i g l i i s t i tut i parla-
mentari . 

S a l v i a m o l i questi i s t i tut i ! L a Nazione ce 
l i ha aff idati come un sacro deposito, in essi 
è la storia gloriosa delle sue r ivendicaz ioni , 
in essi le sue l ibertà, in essi i l suo a v v e n i r e ; 
di quello a v v e n i r e che la parola benedetta 
del R e auspicava pochi, g iorni fa l ieto di 
promesse e santificato da un pensiero e levato 
di pace e di amore. ( Vice approvazioni). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Toaldi . 

Toaldi. Dopo le nobi l i e patr iott iche pa-
role con le quali l 'onorevole nostro presidente 
a v e v a chiuso i l deplorevole incidente di ier i 
io g l i sarei stato molto tenuto se o g g i non 
fosse p i ù ritornato su quei dolorosissimi fat t i . 
{Benissimo ! — Si ride). 

Niccolini. Domando di parlare. 

Presidente. Onorevole Toaldi , i l presidente 
ha sentito il dovere di ritornare sopra quel-
l ' inc idente , perchè a v e v a preso impegno, di-
nanzi a l l 'Assemblea , di conoscere le cause 
donde l ' a v v e n i m e n t o era stato promosso. 

L 'ho fatto per sentimento di b e n e ; l 'ho 
fatto per quell 'affetto che ho per le nostre 
is t i tuzioni e per i miei col leghi . 

A ciascuno la responsabi l i tà dei propri 
atti . 

Niccolini. Ho chiesto di parlare. 

Presidente. A b b i a la bontà di dire su che 
cosa intende parlare. 

Niccolini. Sul lo stesso argomento sul quale 
ha parlato l 'onorevole Toaldi ; però in t e r m i n i 
diversi . 

Presidente. Non mi pare che sia il caso di 
discussione. 

Voci. P a r l i ! par l i ! 
Altre voci Basta ! 

Presidente. Non c'è occasione di discutere. 
Niccolini. Sarò discretissimo, ma mi con-

ceda, onorevole presidente, facoltà di parlare, 
per la stessa ragione che l 'ha concessa all 'ono-
revole Toaldi . 

Presidente. A l l 'onorevo le T o a l d i l 'ho con-
cessa per una dichiarazione. 

Niccolini. Io non so perchè a me la v o g l i a 
negare . 


